
“L’8 marzo sia uno spunto di riflessione per conquiste future”  

Fiorenza Mascarello: puntare sulle pari opportunità tra donne e uomini e contro le discriminazioni  
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convinzione di avere diritto 
ad una posizione sociale e 
lavorativa che prescinde 
dai cosiddetti “obblighi fa-
miliari”.  
A tutt’oggi è ancora troppo 
diffusa la convinzione che 
la conciliazione lavoro-
famiglia sia un problema 
delle donne e che il part-
time sia una conquista la-
vorativa del genere femmi-
nile.  
Cresciamo ancora le no-
stre figlie nel timore 
(qualche volta addirittura 
nella convinzione) che la 
realizzazione della loro 
professionalità presto o 
tardi dovrà fare i conti con 
le esigenze familiari e con 
la voglia di maternità.  
Dobbiamo liberarci da que-
sti retaggi culturali e punta-
re l’attenzione sulle pari 
opportunità e sull'ugua-
glianza di trattamento tra 

Lunedì prossimo sarà l'8 
marzo, festa della donna.  
Ne abbiamo voluto parlare 
con Fiorenza Mascarello,  
presidente del Partito De-
mocratico dell 'Alto Adige. 
A più di cento anni dai 
fatti di New York, il signi-
ficato dell'8 marzo è an-
dato perduto tra fiori e 
u n a  s e r a t a  d i 
“trasgressione” tra ami-
che? O, al contrario, è 
ancora un giorno per 
riflettere sulla condizio-
ne femminile?  
La Giornata internazionale 
della donna rappresenta 
un’occasione importante 
per ri flettere sulle lotte e le 
conquiste sociali, econo-
miche, politiche e culturali  
delle donne di tutto il mon-
do.  
E’ innegabile che nel corso 
degli anni questa ricorren-
za ha perso il significato 
originario di “assunzione di 
responsabilità” ed ha as-
sunto piuttosto una conno-
tazione di mera festa com-
merciale: la stessa defini-
zione semplicistica di 
“festa della donna” suppor-
ta questa interpretazione 
errata.  
Il “giorno della donna” non 
è da vivere solo come una 
festa per i progressi finora 
raggiunti ma deve servire 
da spunto di ri flessione per 
conquiste future. 
Donne asso nella manica 
dell'Italia che vuole cam-
biare. Secondo te è pos-
sibile?  
La promozione del ruolo 
delle donne nella socie-
tà italiana parte dalla loro 

donne e uomini, nonché 
sulla  lotta contro ogni di-
scriminazione.  
Una maggiore partecipa-
zione delle donne alla vita 
politica. In molti lo predi-
cano, ma sono veramente 
pochi i partiti che ne pre-
dispongono le condizioni.  
La partecipazione delle 
donne alla vita politica in 
Italia è ancora marginale,  
sia a livello nazionale, che 
locale.  
Se si confronta la rappre-
sentanza uomo/donna nei 
parlamenti nazionali euro-
pei, si nota che i paesi del 
Nord Europa dominano le 
classifiche pur non avendo 
leggi che impongono quote 
elettorali, che rimangono 
comunque una scelta dei 
partiti. L’alto tasso di parte-
cipazione femminile alla vita 
politica in quei paesi dipen-
de da fattori culturali  e da 

un welfare che da tempo 
sostiene le donne.  
In Italia meno del 50 per 
cento della popolazione,  
ovvero quella maschile,  
controlla più dell’80 per 
cento delle istituzioni.  
Questo dato, a mio avviso,  
va corretto non solo con le 
quote, ma at t raverso 
l’adozione di una serie di 
misure che vanno dal so-
s t e g n o  m a t e r i a l e 
(economico, di tempo, di 
organizzazione del lavoro),  
all’effettiva e concreta fer-
mezza nei soggetti che 
dovrebbero sostenere la 
presenza femminile in poli-
tica (soprattutto nell’ambito 
dei partiti e delle istituzio-
ni), alla promozione del 
consenso dell ’opinione 
pub b l i c a  (c oe re nz a 
d’intent i al momento 
dell’espressione del voto),  
fino ad un’educazione delle 
donne stesse, che spesso 
manifestano incertezza,  
mancanza di sicurezza e 
spesso frammentarietà 
nella mobilitazione per il  
raggiungimento di una 
leadership femminile in 
politica.  
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Con gli assessori Pasquali e Schönsberg una panoramica sui progetti importanti realizzati  

Il PD alla guida di Bolzano con grande serietà e responsabilità  

“Abbiamo difeso la qualità dei servizi e tenuto ferme le rette”  

La capogruppo Franca Berti traccia un bilancio della presenza del partito nel Comune capoluogo  

no impossibili nelle alt re 
zone della città.  

Case realizzate con gli  
standard “CasaClima” che 
s i g n i f i c a n o :  d i f e s a 
dell’ambiente e bollette e-
nergetiche più leggere. A-
desso è il momento di com-

Da novembre 2005 ad oggi 
molte cose sono cambiate. 

È nato il Partito Democrati-
co! Berlusconi ha perso le 
elezioni nel 2006 e poi le 
ha rivinte nel 2008.  
È scoppiata una crisi eco-
nomica mondiale.  

Fare un bilancio della no-
stra esperienza senza par-
tire dal contesto non ci aiu-
terebbe a capire cosa ab-
biamo realizzato.  
I tagli del governo agli enti 
locali e la crisi economica 
hanno spinto i comuni ita-
liani a far crescere tasse e 
tariffe locali, ad usare gli  
autovelox per fare cassa.  
Bolzano no!  

Noi abbiamo difeso la qua-
lità dei servizi e tenuto fer-
me le rette, nonostante gli  

attacchi del governo Berlu-
sconi alla nostra autonomi-
a.  
Abbiamo difeso il lavoro: 
Bolzano ha tassi di disoc-
cupazione tra i più bassi 
d’Europa.  
Abbiamo approvato un pia-
no strategico per la città 
che metterà al centro del 
suo sviluppo la qualità del-
la vita, lo sviluppo dei quar-
tieri, la difesa e la promo-
zione dei servizi sociali, la 
cultura diffusa nei quartieri. 

Abbiamo fatto nascere tre 
nuovi quartieri: Mignone, 
Casanova e Firmian.  

Per i loro abitanti esso ha 
significato la soddisfazione 
di un bisogno primario: la 
casa. 
Una casa a prezzi che era-

pletare i servizi in questi 
nuovi quartieri: asili, nego-
zi, verde pubblico e ciclabi-
li.  

Abbiamo difeso la convi-
venza contro gli opposti 
estremismi della destra 
italiana e tedesca. Sicurez-
za: più vigili di quartiere e 
meno reati negli ultimi 5 
anni.  

Con il Masterplan abbiamo 
progettato di spostare 
l’autostrada in galleria.  

C’è tanto ancora da fare,  
ma in questi anni abbiamo 
dimostrato di essere molto 
più seri di questa destra 
che litiga. 
 

Franca Berti  

Capogruppo PD  

Consiglio Comunale di BZ  

agli anziani, con gli alloggi 
protetti, alle famiglie, ai bim-
bi, con l 'attivazione delle 
mense in tutte le scuole e ai 
giovani, con l 'apertura del 
centro ex Pippo. 
L'impegno del PD ha carat-
terizzato il buon lavoro 
dell'amministrazione Spa-
gnolli anche per quanto ri-
guarda il Lavoro e l'Innova-
zione.  
Per il lavoro è stata istituita 
la Conferenza permanente 
dell'economia e del lavoro,  
mentre per l 'innovazione si 
è riusciti a fare entrare il  
Comune di Bolzano tra gli  
azionisti del Tis. 
Tre gli ambiti in cui l 'azione 
del PD ha inciso nel settore 
della Cultura.  
Il primo è stato il rafforza-
mento delle Fondazioni.  
Una scelta non solo cultura-
le, ma soprattutto finalizzata 
alla convivenza attraverso il  
messaggio trasversale della 
musica e della prosa.  
Il secondo ambito di impe-

Serietà e responsabilità per 
portare avanti e realizzare 
tutte quelle iniziative e quei 
progetti necessari per il  
bene della città di Bolzano. 
Questo è stato il tratto ca-
ratteristico della presenta 
del Partito Democratico 
dell'Alto Adige nella giunta 
del sindaco Luigi Spagnolli  
con i due assessori Maria 
Chiara Pasquali e Primo 
Schönsberg.  
Grande coesione e impe-
gno fondamentali per por-
tare a termine la pianifica-
zione urbanistica, con la 
realizzazione del Master-
plan, che è lo strumento di 
pianificazione innovativa 
per la Bolzano del futuro. 
L'impegno e il lavoro del 
PD nel Comune di Bolzano 
ha consentito di portare 
avanti il Piano urbano della 
mobilità, assieme al com-
pletamento dei nuovi quar-
tieri Casanova e Firmian.  
Investimenti sono stati poi 
realizzati per quanto con-

cerne l'edilizia scolastica, 
sempre nei due nuovi quar-
tieri, e per quanto concerne 
le infrastrutture viarie con 
la realizzazione dei sotto-
passi Mayr Nusser e ai 
Piani. 
L'attenzione del PD nei 
confronti del sociale ha 
contribuito a fare in modo 
che, nonostante le difficoltà 
di bilancio, si sia mantenu-
ta la stessa alta qualità dei 
servizi a fronte delle stesse 
tariffe.  
Attenzione è stata poi data 

gno è andato nella forte 
attenzione verso le asso-
ciazioni. 
Il terzo, infine, è stato l'a-
spetto teso a valorizzare 
l'Archivio storico, che è 
depositario della memoria 
del '900 della città.  
In questo senso sono state 
promosse una serie di con-
ferenze indirizzate alle 
scuole e ai giovani per fa 
conoscere Bolzano, sem-
pre nell'ambito della pro-
mozione della convivenza. 

 

La redazione  



Una sottoscrizione straordinaria per il PD in vista delle elezioni  

le comunicazioni. 

Pe r  f a r e  q u e s t o , 
l’Assemblea provinciale ha 
deliberato il lancio della 
sottoscrizione straordina-
ria al PD in vista delle 

Care amiche, cari amici,  
l e  pr imar ie  sv ol t e 
nell’autunno 2009 unita-
mente alla costante attivi-
tà di promozione politica 
svolta dagli organismi diri-
genti provinciali e dei Cir-
coli presenti su tutto il ter-
ritorio hanno posto le basi 
per adempiere appieno al 
ruolo di governo assegna-
toci dalla comunità  altoa-
tesina. 

Ora siamo chiamati alla 
predisposizione dei pro-
grammi e proponendo 
percorsi di partecipazione 
per scegliere e promuove-

re le candidature migliori. 

Per fare questo il PD do-
vrà svolgere la propria 
iniziativa politica con re-
sponsabilità e la necessa-
ria autonomia e conte-
stualmente dovrà garanti-
re agibilità politica ai pro-
pri Circoli facendo perve-
nire in questi luoghi le 
risorse necessarie a svol-
gere dignitosamente la 
campagna elettorale che 
ci attende.  

Per fare questo è neces-
sario fornire diversi livelli 
di partecipazione anche 
grazie alla tecnologia del-

prossime elezioni ammini-
strative. 

Mi rivolgo a tutti voi,  che 
con attenzione seguite le 
vicende del nostro Partito, 
per chiedere il vostro im-
pegno e, se lo desiderate, 
anche il vostro contributo 
economico affinché alle 
prossime elezioni comu-
nali la nostra proposta 
possa essere ben com-
presa e condivisa dagli 
elettori. 
 

Mauro Marchi  

tesoriere del PD  

Il tesoriere Mauro Marchi: un contributo economico per veicolare al meglio la nostra proposta  

SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA AL PD dell’ALTO ADIGE  

tramite versamento in conto corrente bancario  

presso la Banca di Trento e Bolzano  

codice Iban:  

IT45 E032 4011 6106 5110 1786 564 



“Dobbiamo favorire lo sviluppo dell’imprenditoria femminile”  

L’assessore Bizzo sul bando che mette a disposizione 600 mila euro per gli investimenti  

per un periodo di 60 mesi.  

Vengono inoltre ridotti i 
tempi di attesa per chi 
chiede sostegno per la 
fase di start up.  

“I dati relativi 
all’imprenditoria in rosa in 
Alto Adige – prosegue Biz-
zo - sono confortanti: negli 
ultimi 12 mesi la galassia 
delle imprese guidate da 
donne, o con forte presen-

"Le istituzioni devono fa-
vorire lo sviluppo 
dell’imprenditoria femmini-
le che, sopratutto in que-
sto periodo di crisi, rap-
presenta un settore in 
grado di continuare ad 
apportare segnali positivi 
per la presenza delle don-
ne nel mercato del lavo-
ro".  

Lo afferma l'assessore 
Roberto Bizzo a proposito 
del bando 2010 sull'im-
prenditoria femminile i cui 
termini per la presentazio-
ne delle domande scado-
no il 31 marzo.  

Il bando mette a disposi-
zione contributi a fondo 
perduto per un totale di 
600 mila euro per la rea-
lizzazione di investimenti, 
la formazione del perso-
nale o l’acquisto di servizi 

di consulenza.  

Un’impresa femminile, 
per essere considerata 
tale, deve avere una tito-
lare donna o il 60% di 
socie donne se è una so-
cietà di persone.  

Per le società di capitali e 
cooperative, invece, è 
necessario che i due terzi 
del capitale siano detenuti 
da donne e che gli organi 
amministrativi siano com-
posti per due terzi da 
donne. 

Rispetto al bando 2009 è 
stata aumentata la per-
centuale massima di con-
tributo previsto per consu-
lenze e formazione che 
passa dal 70% all’80% 
della spesa, e alle nuove 
imprese può essere con-
cesso un mutuo a tasso 
agevolato di 40mila euro 

za femminile, ha infatti 
continuato a crescere, ed 
è decisamente aumentato 
il peso specifico delle 
donne in economia”.  

Le domande di agevola-
zione possono essere 
presentate da imprese 
femminili con sede legale 
o unità operative in Pro-
vincia di Bolzano, attive 
nei settori dell’artigianato, 
dell’industria, del commer-
cio, dei servizi e del turi-
smo.  

Le domande devono es-
sere presentate alla Ri-
partizione provinciale in-
novazione, ricerca, svilup-
po e cooperative di via 
Raiffeisen 5, a Bolzano 
(tel. 0471 413792, fax 
0471 413614, mail inno-
va-coop@provincia.bz.it) 

FOCUS PROVINCIA  

“LiberaMente” per stimolare la partecipazione dei giovani  

Tommasini: “Con loro è importante sviluppare il nostro futuro e quello dell’Alto Adige”  

zioni di domani.  
Chi arriva dopo di noi do-
vrà portare avanti oppure 
subire le nostre decisioni. 
Per questo ritengo fonda-
mentale dare voce ai gio-
vani per sviluppare insie-
me il nostro futuro e quello 
della nostra terra”.  
Una prospettiva questa 
che sembra essere ap-
prezzata dai giovani. I ra-
gazzi selezionati per par-
tecipare al programma 
formativo hanno mostrato 
il loro entusiasmo ed e-
sternato la loro soddisfa-
zione per l'apertura e la 
libertá di pensiero loro 

Dopo la selezione avve-
nuta nei giorni scorsi, la 
sessantina di ragazzi che 
parteciperanno al  proget-
to "LiberaMente" hanno 
incontrato il vicepresiden-
te della Provincia, Chri-
stian Tommasini, che ha 
posto in essere l’iniziativa. 
Nelle intenzioni del vice-
presidente Tommasini 
l ' i n i z i a t i v a  p u n t a 
a stimolare la partecipa-
zione attiva dei ragazzi 
per contribuire, da un lato, 
al loro sviluppo personale 
e, dall’altro, allo sviluppo 
della terra in cui vivono, 
l’Alto Adige, in una logica 

di interscambio sulle poli-
tiche giovanili. 
Come ha sottolineato 
Tommasini, “quello che 
noi politici facciamo oggi, 
condizionerà le genera-

consentita nel comparteci-
pare alla fase di progetta-
zione, che confidano sarà 
mantenuta durante tutto il 
percorso del progetto. 
LiberaMente è un proget-
to sinergico fra cultura, 
scuola, università, asso-
ciazionismo giovanile e 
culturale e società civile 
che vede coinvolti in parti-
colare il Servizio giovani, 
l’Intendenza scolastica 
italiana e la Libera Univer-
sità di Bolzano LUB, di cui 
il prof. Giorgio Tavano 
Blessi è curatore del pro-
getto stesso. 



Parlamentarierin Luisa Gnecchi jeden  

Freitag bei der Ortskreis „Don Bosco“  

L'onorevole Luisa Gnecchi ogni venerdi al  

Circolo Territoriale “Don Bosco“  

P uoi  in o gni  m o m e nt o chie der e la  cancel lazi on e  
de l  tu o in di r iz zo r is p o nd e nd o a q uest o me ssa g gio.  

 

Du kannst jederzei t durch Antwort auf diese Mail die  
Löschung deiner Adresse aus unserer Lis te beantragen  

Newsletter von Presse - und Organisationbüro 

der Demokratische Partei Südtirol 

Demokratische Partei - Südtirol  

Dominikanerplatz 6 - 39100 Bozen  

Newsletter a cura degli Uffici Stampa 

 e Organizzazione del PD Alto Adige 

Partito Democratico dell’Alto Adige  

Piazza Domenicani 6 - 39100 Bolzano  

Jeden Freitag zwischen 17 und 19 Uhr haben alle Bürgerinnen 
und Bürger die Möglichkeit, mit der Kammerabgeordneten der 
Demokratischen Partei, Luisa Gnecchi  in Kontakt zu kommen, 
und zwar im Raum der Ortskreis Don Bosco in der 
Reschenstraße 65 in Bozen. 

Og ni  ve ne rd ì, da ll e  17  al le  1 9 , p re sso  il  Ci rcolo  
Te rr i to ri ale  Do n    Bo sco  di  vi a  Re s ia  65 , a  Bolza n o , le  
ci ttad in e  e  i  ci ttad in i h an n o la  p o ssib il i tà  di  in co n tra re  
l'on o re vole  Luisa Gnecchi d el  Pa r ti to  De mo cra ti co . 

Visita il nuovo sito internet del Partito Democratico  
all’indirizzo: www.partitodemocratico.bz 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  

Besuche die neue Internetseite der Demokratische Partei  
unter dem Link www.demokratischepartei.bz 

Questo governo di destra 
bene avrebbe fatto, inve-
ce, a concentrarsi su mi-
sure che rendano soppor-
tabile questa flessibilità, 
riformando gli ammortizza-
tori sociali e pensando ad 
aiutare i lavoratori precari.  

"Lavoratrici e lavoratori 
più deboli e ricattabili. Sa-
rà questo l'effetto della 
nuova legge sul processo 
del lavoro  voluta da que-
sto governo di destra".  
Lo afferma Antonio Frena, 
segretario del Partito De-
mocratico dell'Alto Adige. 
"Una provvedimento gra-
ve - prosegue Frena - so-
prattutto in una fase di 
crisi come quella attuale e 
che non consentirà più, 
come lo era prima, di ri-
volgersi al giudice una 
volta imboccata la strada 
dell'arbitrato.  
Il datore di lavoro, al mo-
mento dell'assunzione, 
infatti, potrà chiedere alla 
lavoratrice o al lavoratore 
di rinunciare di ricorrere al 
giudice per la tutela dei 
propri diritti, rendendolo di 
fatto più ricattabile". 

Per il segretario del PD 
dell'Alto Adige "non c'era 
assolutamente bisogno di 
riapr ire la questione 
dell'articolo 18, tanto più 
che la flessibilità è ormai 
presente nel nostro mer-
cato del lavoro.  

Non è abbassando le tu-
tele delle lavoratrici e dei 
lavoratori che si promuo-
ve la crescita dell'econo-
mia ed una società miglio-
re". 
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“Con l’arbitrato i lavoratori saranno più deboli e ricattabili”  
Frena: Governo avrebbe dovuto concentrarsi su misure per rendere sopportabile la flessibilità  


